
CORSICATREK 2000 
  

12–20 Agosto 2000  
 

Caratteristiche generali 
  
Il trekking effettuato, ha percorso sei delle quindici tappe della traversata della Corsica che si svolge 
dalla costa sud-est (da Conca presso Porto Vecchio) a quella nord-ovest (a Calenzana presso Calvi). 
La traversata è conosciuta come GR 20 (Grande Randonnée n° 20) e segue in gran parte la cresta 
spartiacque della catena montuosa che attraversa tutta l’isola longitudinalmente. 
La partenza è avvenuta a Vizzavona, località situata nel centro dell’isola a 900 m. di altitudine 
dentro il Parco Regionale della Corsica. Facilmente raggiungibile in treno (effettua solo tre o 
quattro corse il giorno ed occorre studiarsi l’orario), il villaggio non offre possibilità di rifornimento 
viveri ma si presta in maniera ideale come punto di partenza o d’arrivo per coloro che non 
intendono percorrere completamente l’alta via. L’arrivo è avvenuto a Haut-Asco località turistica e 
piccola stazione sciistica (in disuso) a 1422 m. di quota. Il settore scelto è fra i più interessanti 
dell’intera catena, il più “alpino” ed annovera le montagne più belle della Corsica. Fra queste, il 
Monte Cinto ed il Monte Rotondo sono le due più alte e la loro ascensione per la via normale è stata 
realizzata nel corso del trekking come da programma. Ciò ha portato ad otto giorni la durata totale 
dell’escursione.  
I pernottamenti sono avvenuti tutti in tenda, nei pressi dei rifugi (troppo piccoli per garantire il 
pernottamento ai gruppi numerosi come il nostro) o delle bergeries. 
La presenza dei pastori ha permesso ogni giorno la possibilità di limitati rifornimenti che i rifugi 
non forniscono (tranne il Manganu che ha anche la pasta!). 
Clima secco e bel tempo (con nuvole nel pomeriggio) hanno caratterizzato tutto il periodo, eccezion 
fatta per due ore di temporale nella prima tappa.  
  

Spostamenti e logistica 
  
12 Agosto: raduno generale a CORTE (Corsica). Chi arrivava direttamente dall’Italia via Bastia 

con nave + treno, aveva appuntamento alla stazione ferroviaria di Corte con coloro 
che erano già sull’isola in vacanza in macchina. Pernottamento in campeggio 
(posteggio nello stesso delle autovetture per la durata del trekking). 

13 Agosto:  trasferimento in treno da Corte a Vizzavona e inizio trekking 
  
13\20 Agosto:  svolgimento del trekking in sei tappe + due ascensioni (Monte Cinto e Monte 

Rotondo) con arrivo a Haut-Asco 
20 Agosto:  autostop da Haut-Asco a Ponte Leccia (stazione ferroviaria) e rientro a Corte in treno 

per il recupero delle autovetture. Fine del trekking. 
  

PARTECIPANTI 
  
CAI sezione di ALESSANDRIA:  ASDENTE  CINZIA  

 AVALLE  MASSIMILIANO  
 MANDIROLA  ROBERTO 
 MESSINA  LUIGI 
 NESTI  TIZIANA  
 PERICH FRANCO 
 RAMPI  PAOLA 



 VITALE  DANIELA 
CAI sezione di NOVI LIGURE: BOZZO COSTA  GEPPE  

 MACCIONI  GIOVANNI  
 RICCIARDI  ORNELLA 
 SANTAMARIA  MAURIZIO  
 TRAVERSO  MASSIMO 

  
  

Itinerario 
  

1a tappa – salita: 1100 m., discesa 590 m. – 6.30 h 
Vizzavona stazione 920 m. – Cascades des Anglais 1150 m.– Crète de Muratello 2020 m. 
- Rifugio de l’Onda 1430 m. 

  
2a tappa – salita: 912 m., discesa  500 metri – 6 h. 

Rifugio de l’Onda 1430 m. –  Passerella sul Manganello 930 m. - Bergeries de Tolla 
1011 m.– Rif. di Pietrapiana 1842 m. 

  
3a tappa – salita e discesa 780 m. – 5 h. totali 

Rif. di Pietrapiana 1842 m. – Lac du Rotondo 2321 m.– Col du Fer de Lance - Monte 
Rotondo 2622 m. - Rif. di Pietrapiana 1842 m. 

  
4a tappa - salita: 690 m., discesa 830 m. - 6.30 h 

Rif. di Pietrapiana 1842 m. - Col de l’Haute Route 2206 m. - Bocca di Solia 2052 m. - 
Bréche de Capitello 2225 m. - Rif. di Manganu 1601 m. (ascensione della Punta alle 
Porte 2313 m., 0.30 h. facoltativa). 

  
5a tappa – salita: 200, discesa 402 m. – 6.30 h 

Rif. di  Manganu 1601 m. - Lac de Nino 1743 m. - Colle S. Pietro 1452 m. - Col de 
Vergio 1404 m. 

  
6a tappa – salita: 700, discesa 660 m. – 7.30 h 

Col de Vergio 1404 m. - Rif. Ciottulu di i Mori 2000 m. – Col de Foggiale 1962 m. - 
Bergeries de Ballone 1440 m. 

  
7a tappa salita: 811 n., discesa 929 m. – 6.30 h  

Bergeries de Ballone 1440 m. - Bocca minuta 2218 m. - Cirque de la Solitude 2050 m. - 
Col Perdu 2183 m. - Haut-Asco 1422 m. 

 
8a tappa salita: 1400 m., discesa 1400 m. - 8 h 

Haut-Asco 1422 m. - Pointe des Eboulis - Monte Cinto 2710 m. - Haut-Asco 1422 m. 
  
I tempi di percorrenza non includono le soste. 
  
Totale giorni di marcia: 8. Totale giorni di trasferimento: 2. 
Totale dislivello in salita: 6593 m. 
Totale dislivello in discesa: 6091 m. 
Totale ore di marcia: 52.30 h. + soste 
Cime salite 3: Punta alle Porte 2315 m., Monte Rotondo 2622 m., Monte Cinto 2706 m. 
Colli attraversati: 10. 
Notti in tenda: 7.  Notti in rifugio: 0. Cene in ristorante: 2. Cene in autonomia: 5. 



Spesa: 480.000 Lire ca.  (relative ad una persona che ha effettuato solo il trek, senza automobile 
utilizzando i mezzi pubblici):                       

Piazzole per tenda allestite dal Parco, rifornimenti e cene durante il trek: 180.000 Lire 
Trasferimenti (nave + treno) e relative spese di vitto e alloggio:   300.000 Lire 

  
Roberto Mandirola 
  
Notiziario “Alpennino” Anno XIV – Num. 3 Luglio 2001 
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